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tutta la durata della guerra con decreto 
luogotenenziale n. 1778 del 29 dicembre ul-
timo scorso. 

« Le suindicate disposizioni sono quindi 
tuttora in vigore ed in base ad esse, senza 
che occorra speciale autorizzazione, i di-
rettori di sanità potranno promuovere gli 
studenti di medicina, regolarmente assegnati 
alle compagnie di sanità, quelli cioè che 
abbiano frequentato con successo il primo 
anno della Facoltà di medicina e siano stati 
inscritti al secondo, purché dalla compe-
tente Commissione d'avanzamento siano 
giudicati meritevoli della promozione. 

«Il ministro 
« I O E E O N E ». 

Lombardi. — Al •ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda far nominare 
sottotenenti di complemento gli aspiranti 
ufficiali, che non un mese, ma parecchi 
mesi di esperimento hanno già fatto ». 

R I S P O S T A . — « Le nomine a sottotenente-
di complemento per gli aspiranti che si 
trovano in zona di guerra sono fatte dal 
Comando supremo sempre quando il Mi-
nistero abbia confermato la loro nomina 
ad aspirante. 

« Tali conferme fanno talora protrarre 
la nomina a sottotenente, in causa dei ri-
tardi coi quali pervengono dalle autorità 
le informazioni giudiziarie, politiche e mi-
litari sugli allievi; ma soprattutto ha spie-
gazione nel fatto che quando le informa-
zioni sono discordi, e quando è ignoto il 
domicilio dell'allievo prima della sua ve-
nuta alle armi, le richieste e le ricerche as-
sorbono molto tempo ; nè, d'altra parte, 
conviene dar corso sollecito a proposte di 
nomina nelle quali manchi o difetti la fon-
datezza delle notizie per non correre poi 
l'alea di revoche incresciose sempre, anche 
all'amministrazione che deve operarle. 

« Se poi l'interrogazione riguardasse aspi-
ranti rientrati per motivi di salute, per con-
gedo, ecc., dalla zona di guerra dopo com-
piuto il prescritto mese d'esperimento nella 
zona stessa, la nomina a sottotenente di 
complemento rimane necessariamente so-
spesa fino a quando essi saranno ricono-
sciuti atti ad incondizionato servizio. 

«Il ministro 
« M O R R O N R ». 

Lo Piano. — Ai, ministri della guerra e 
dell' industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se non credano provvedere che siano 
emanate speciali disposizioni per l'esonero 

dei minatori delle zolfare siciliane, appar-
tenenti alle classi 1874 e 1875, e ciò per 
evitare l'arresto di produzione di un mi-
nerale necessatio agli usi di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna speciale dispo-
sizione occorre emanare per l'esonerazione 
dei minatori delle zolfare, appartenenti alle 
classi 1874 e 1875. 

« Poiché infatti se si t ra t ta di direttori 
od operai specializzati, l'esonerazione dei 
detti minatori, sempre che risulti dimostrata 
la loro indispensabilità ed insostituibilità, 
è ampiamente consentita dalla semplice 
disposizioni» dell'articolo 1 del decreto luo-
gotenenaiale 17 giugno 1915, n. 887, per cui 
sono esonerabili i militari ascritti alla mi-
lizia territoriale i quali prestino l'opera 
loro in qualità di direttori, capitecnici ed 
operai specializzati presso i grandi stabili-
menti o le grandi imprese il cui funziona-
mento interessi l'economia nazionale e l'or-
dine pubblico. 

«Il ministro 
« M O R I I O N E ». 

Magliano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno, per 
ragioni di equità e di considerazione verso 
numerose famiglie prive di ogni soccorso, 
estendere la concessione del sussidio mili-
tare anche alle famiglie dei reduci dall'A-
merica, i quali erano renitenti di leva e 
prestano ora servizio militare, essendo tale 
esclusione, se pure giustificata, causa di non 
lievi sacrifici a famiglie che non hanno più 
alcun mezzo di sussistenza ». 

R I S P O S T A . — « Ai congiunti bisognosi dei 
militari reduci dall'estero già renitenti di 
leva, non può concedersi il soccorso gior-
naliero di cui al decreto 13 maggio 1915, 
n. 620, da convertirsi in legge, poiché, per 
le tassative disposizioni del detto decreto, 
il soccorso può essere concesso solamente 
alle famiglie dei militari richiamati e trat -
tenuti alle armi ed a quelle dei militari di 
terza categoria o che comunque non adem-
piono obblighi di ferma. 

a I militari invece ai quali la S. V. ono-
revole allude non si trovano in tale con-
dizione, giacché essi compiono attualmente 
i detti obblighi di leva a cui si erano sot-
tratt i non regolarizzando la loro posizione 
di fronte alla leva presso l 'autorità conso-
lare del luogo della loro residenza all'este-
ro, nè presentandosi poscia alle armi quan-
do fu chiamata la propria classe. 

« Anche per ragioni di equità non può 


